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 Terminologia relativa alla scheda di 
coordinamento 

 

Comuni di ubicazione 
 

Comuni sui cui territori si estende il perimetro dell’aerodromo definito 
nel PSIA. Il perimetro dell’aerodromo delimita la superficie occupata 
dagli impianti dell’aerodromo. 

 
Comuni con limitazione 
degli ostacoli 
 

Comuni i cui territori sono interessati dalla zona con limitazione 
degli ostacoli definita nel PSIA. Nel caso di aerodromi 
concessionati, la zona con limitazione degli ostacoli corrisponde 
al limite esterno delle superfici di limitazione degli ostacoli 
conformemente al piano delle zone di sicurezza secondo 
l’articolo 42 della legge sulla navigazione aerea (LNA; RS 748.0); 
nel caso dei campi d’aviazione, al limite esterno delle superfici di 
limitazione degli ostacoli conformemente al relativo catasto 
secondo l’ordinanza sull’infrastruttura aeronautica (OSIA; RS 
748.131.1). 

 

Comuni con 
esposizione al rumore 
 

Comuni i cui territori sono interessati dalla zona con esposizione al 
rumore definita nel PSIA. È decisivo il valore di pianificazione del grado 
di sensibilità II conformemente all’Allegato 5 dell’ordinanza contro 
l’inquinamento fonico (OIF; RS 814.41). 

 

Prestazioni di traffico 
- Media in 4 anni 
 

 
Media dei movimenti annui di volo a motore negli ultimi quattro anni. 

- Max 10 anni 
 

Numero massimo di movimenti annui di volo a motore negli ultimi dieci 
anni (compreso l’anno di riferimento). 

- Base di riferimento CR 
 

Numero di movimenti di volo annui con indicazione dell’anno di riferi-
mento, sul quale si basa il catasto dei rumori (CR) in vigore. 

- Potenziale PSIA 
 

Numero di movimenti di volo annui fissato nel processo di coordina-
mento, avente valore di riferimento per lo sviluppo futuro e che serve 
da base per il calcolo della curva dell’esposizione al rumore. 

 

Decisioni 
 

• Dati acquisiti D 

• Risultati intermedi R 

• Informazioni preliminari I 
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Dati acquisiti 

D 
 

 I dati acquisiti indicano come sono state coordinate tra loro le attività 
d’incidenza territoriale. Una disposizione di coordinamento è classifi-
cata come dato acquisito se: 

• ha avuto luogo una sufficiente collaborazione e 

• i requisiti materiali relativi alla coordinazione sono adempiuti (coordi-
nazione di massima). 

Ai sensi dell’art. 15 OPT un progetto concreto può essere definito dato 
acquisito solamente qualora un fabbisogno per il progetto sussiste, ubi-
cazioni alternative sono state esaminate, il progetto esige l’ubicazione 
prevista, le ripercussioni rilevanti su territorio e ambiente possono esse-
re in linea di massima valutate e la compatibilità legale del progetto è 
presumibilmente data. 

I dati acquisiti vincolano le autorità dal punto di vista materiale e della 
procedura; essi determinano il quadro territoriale, temporale e orga-
nizzativo al quale si devono attenere le autorità nello svolgimento delle 
loro attività d’incidenza territoriale. 

 
Risultati intermedi 

R 

 

I risultati intermedi indicano le attività d’incidenza territoriale per le 
quali la coordinazione non è ancora ultimata in tutte le sue parti. Una 
disposizione di coordinamento è considerata un risultato intermedio se: 

• la collaborazione è stata avviata e 

• non può ancora essere valutato in maniera definitiva se i requisiti 
materiali relativi alla coordinazione sono adempiuti. 

I risultati intermedi vincolano le autorità dal punto di vista della 
procedura e, qualora esista un accordo, materiale; essi obbligano 
inoltre le autorità ad informarsi reciprocamente nel caso in cui le 
circostanze cambiassero notevolmente. 

I mandati di verifica sono classificati per definizione come risultati 
intermedi. 

Informazioni 
preliminari 

I  

Le informazioni preliminari indicano le attività d’incidenza territoriale 
che possono avere rilevanti ripercussioni sull’utilizzazione del suolo, ma 
che non possono essere ancora circoscritte nella misura necessaria per 
essere coordinate. Una disposizione di coordinamento è considerata 
un’informazione preliminare se: 

• la prevista attività d’incidenza territoriale è ancora troppo indefinita 
per stabilire la necessità di coordinazione sovralocale e 

• la collaborazione non è ancora stata avviata. 

Le informazioni preliminari vincolano le attività dal punto di vista della 
procedura; esse obbligano le autorità ad informarsi reciprocamente 
qualora le circostanze cambiassero notevolmente. 
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